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M
aggio: mese mariano e mese delle rose. E anche
mese “fiscale” per i pensionati Inpdap,  dal  mo-
mento che scadono i termini per presentare la

dichiarazione Irpef tramite mo-
dello 730 e per chiedere le de-
trazioni di imposta per familiari a
carico. Tre sono le scadenze,
concentrate in due giorni: 2
maggio (modello 730 al sostituto
di imposta), 31 maggio ( modello
730 ai Caf e professionisti e mo-
dello Detra).
Riepiloghiamo la materia insieme
al dott. Giorgio Fiorino, Direttore
centrale Previdenza.

ASSISTENZA FISCALE – MODELLO 730/2011

Chi deve rispettare la scadenza del 2 maggio?

Il pensionato che chiede l’assistenza fiscale direttamente
all’Inpdap. L’interessato decide di non presentare la de-
nuncia dei redditi (modello Unico) e preferisce rivolgersi
all’Istituto per avere assistenza ed evitare errori nel cal-
colo dell’imposta dovuta. La scadenza ordinaria è il 30
aprile ma quest’anno slitta di due giorni perché fine mese
cade di sabato e il 1° maggio è festa e nello stesso tempo
domenica.

Come si presenta il modello 730? E’ necessario ac-

compagnarlo con i documenti, ad esempio il Cud,

che attestino l’ammontare dei redditi realizzati nel

2010?

Il modello si presenta alla sede territoriale Inpdap com-

petente per territorio e
deve essere già  compilato in tutte le voci
necessarie (redditi, eventuali familiari a carico, detrazioni
e deduzioni, acconti, ecc.) senza allegare la documenta-
zione. Indispensabile anche la sottoscrizione delle  di-
chiarazioni.  Delle cifre indicate sul modulo è esclusivo
responsabile il pensionato. Gli uffici rilasciano ricevuta
della  presentazione del modulo e poi calcolano la
somma dovuta al fisco, ovvero quella che deve essere
rimborsata all’interessato. 
Per gli operatori delle Sedi provinciali e territoriali, che
prestano “sul fronte” assistenza ai pensionati, Inpdap ha
messo a disposizione un servizio di consulenza norma-
tiva via posta elettronica, in modo da facilitare il compito
agli sportelli e nello stesso tempo omogeneizzare i com-
portamenti sul territorio. 

C’è anche il modello 730-1.

E’ il modulo che contiene l’indicazione dell’Ente, dell’as-
sociazione, della congregazione religiosa, ecc. ai quali
l’interessato intende assegnare il 5 per mille e l’8 per mille
del proprio reddito. Deve essere consegnato in busta
chiusa (busta inserita nel modello 730) e va sempre pre-
sentato, anche nei casi in cui il pensionato non abbia
espresso alcuna scelta. Poiché il Modello 730 può es-
sere compilato in maniera congiunta (pensionato Inpdap
+ coniuge), in questo caso i modelli 730-1 dei due coniugi
vanno inseriti in un’unica busta che reca sul frontespizio
il solo codice fiscale del pensionato Inpdap dichiarante.

Cosa succede dopo la consegna? Quali sono i tempi

per inviare le dichiarazioni all’Agenzia delle entrate?

L’Istituto elabora le dichiarazioni e  invia a ogni interes-
sato a partire dall’ultima settimana di maggio la copia ela-

Inpdap sotto pressione per facilitare ai pensionati le operazioni di calcolo dell’Irpef 

P E N S I O N A T I   A L L E   P R E S E  C O L  F I S C O 

MODELLI 730 E DETRA
Entro il 2  maggio
- presentazione del modello 730 all’Inpdap

Entro il 31 maggio
- presentazione del modello 730 ai Caf e pro-  
fessionisti abilitati
- presentazione del  modello Detra per le de-
trazioni fiscali 
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borata (prospetto di liquidazione su modello 730-3), di
modo che il pensionato verifichi la corrispondenza dei dati
contenuti nel modello elaborato con i dati contenuti nel
modello cartaceo a suo tempo presentato e, se neces-
sario richieda immediata rettifica alla Sede Inpdap di ap-
partenenza, prenda contezza dei calcoli fatti, di quanto
dovrà ancora pagare al fisco per chiudere l’anno 2010,
compresi gli acconti sui redditi 2011, o di quanto dovrà ri-
cevere dal fisco tramite Inpdap a titolo di rimborso di Irpef
pagata in più.
Entro il 30 giugno 2011 (termine ultimo) l’Istituto invierà un
flusso di dati on-line all’Agenzia delle entrate contenente
i modelli elaborati in assistenza diretta. 

Se il pensionato non si avvale dell’assistenza Inpdap

e non presenta il modello 730 entro il 2 maggio è poi

costretto ad avvalersi del modello Unico?

Non è detto. Una volta scartato il naturale sostituto d’im-
posta (nel nostro caso l’Inpdap) può sempre decidere di
rivolgersi agli intermediari, che sono nella
specie: 1) i centri di assistenza fi-
scale, i cosiddetti Caf; 2) i liberi
professionisti appartenenti alle ca-
tegorie dei consulenti del lavoro e
dei dottori commercialisti. Qui la
scadenza di presentazione del mo-
dello 730 è prorogata al 31 maggio.
Saranno questi intermediari a co-
municare all’Inpdap i risultati conta-
bili dell’operazione da  compiere per
recuperare (o rimborsare) l’Irpef
2010 e gli acconti Irpef 2011 sulla
pensione.
Importante:  contrariamente al caso precedente riferito al
pensionato che presenta all’Inpdap il 730 già compilato,
qui occorre presentare sempre la documentazione fiscale
per dare modo al Caf e ai professionisti di apporre il visto
di conformità sulle cifre denunciate.

DETRAZIONI D’IMPOSTA – MODELLO DETRA

Il 31 maggio è anche il termine ultimo per presentare

la domanda di riconoscimento delle detrazioni fiscali

per l’anno 2011. Cosa deve fare in particolare il pen-

sionato?

Se ritiene di avere diritto alle detrazioni per familiari a
carico deve restituire il modello Detra 2011 che In-
pdap ha inviato al domicilio di ogni pensionato nei
primi mesi dell’anno unitamente al Modello CUD. Ri-
conoscere la detrazione si traduce in una riduzione
della pressione fiscale a vantaggio del pensionato.
E’ opportuno ricordare che in alternativa la presenta-
zione della richiesta può essere presentata al Caf o ai

professionisti abilitati.

Nel caso di  richiesta all’Inpdap il pensionato deve

restituire firmato il modello Detra inviato dagli uffici?

Attenzione. Inpdap per facilitare l’operazione ha inviato a
ognuno, in allegato al Cud 2011 (redditi 2010), due di-
versi moduli Detra.
A -Il primo è già precompilato con l’indicazione dei com-
ponenti del nucleo familiare per i quali l’interessato ha già
fruito del beneficio fiscale nell’anno 2010. Qui l’interes-
sato, se non è cambiata la sua situazione rispetto allo
scorso anno,  non deve fare altro che firmare il foglio e re-
stituirlo dando modo agli uffici di continuare a pagare le
detrazioni, senza soluzioni di continuità e per le stesse
persone, anche per l’anno in corso.
B – Il secondo si riferisce invece al caso in cui ci siano
state variazioni nella composizione del numero dei fami-
liari a carico. In questa ipotesi il pensionato deve restituire

il modulo denominato “richiesta detrazioni
2011” indicando i componenti familiari per i
quali ha diritto alla detrazione fiscale.

Qual è la cerchia dei familiari a carico e

quand’è che un familiare può essere

considerato a carico?

In genere si tratta di coniuge e figli. Ma
possono essere anche tutti gli altri fami-
liari (parenti e affini) indicati dall’art.433
del codice civile e cioè: nipoti in linea

retta, genitori, figli adottivi, generi e nuore,
suoceri, fratelli e sorelle che abbiano in comune almeno
un genitore. 
Se si tratta di figli portatori di handicap spetta una detra-
zione di importo maggiore.
Il limite di reddito annuale (anche se percepito per un solo
giorno di lavoro) per essere considerato a carico è sem-
pre quello vigente da anni: 2.841 euro al lordo degli oneri
deducibili. Se nel corso dell’anno il familiare supera que-
sto limite di reddito si perde lo sgravio per l’intero anno. 

Supponiamo che il pensionato non presenti il mo-

dello Detra.

In questa ipotesi la detrazione di imposta – che è pagata
dal 1°gennaio 2011 solo in via provvisoria in attesa ap-
punto della conferma del diritto  entro questo mese di
maggio -   verrà sospesa sulla rata di pensione di agosto
2011. In altri termini il pensionato pagherà un carico fiscale
più pesante, senza più la detrazione. Ovviamente si tratta
di sospensione e non di revoca, per cui una successiva
presentazione del modello consentirà agli uffici di riatti-
vare la detrazione con la prima rata utile di pensione.

Bruno Benelli


